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INVITO ALLA RICERCA 


di Alberto. Cotogni 


LE ANTICHE TESTIMONIANZE 
alla luce delle conoscenze moderne 


IL NEO-UMANESIMO ED | G.d.R. — RICERCA ED ESAME DELLA CASISTICA 
STORICA — L'ATTIVITA' DEI G.d.R. IN QUESTO CAMPO — IL CONTRIBUTO DEI 
SINGOLI E DEI GRUPPI — L'ESAME DELLA MIRACOLISTICA ED IL PROBLEMA 


DELLE FONTI DI DOCUMENTAZIONE — 


A 12.0 Congresso Nazionale Fio- 

rentino dei Gruppi di Ricerca 
del 12-13 gennaio 1974 — parlan- 
do del Neo-Umanesimo cui dava 
luogo la riflessiva ricerca sulle 
fonti storiche, documentarie e fol. 
kloristiche in merito ad avveni- 
menti presunti prodigiosi, che po- 
tevano mascherare invece dei fatti 
paranormali o ufologici « ante lit- 
teram », e della necessità di ristu- 
diare le antiche testimonianze cli- 
peostoricamente, alla luce delle 
conoscenze moderne — convenim. 
mo che si sarebbe progressiva- 
mente formata una nuova menta- 
lità, un nuovo modo di considera- 
re l'umanità nei suoi rapporti col 
cosmo e col suo stesso spirito. Il 
Neo-Umanesimo avrebbe ricolle- 
gato finalmente il carattere posi 
vistico della scienza con l'esigenza 
d’infinito dell’intelletto e con la 
ricchezza d’intuizione, di ricettivi- 
tà e di creatività della psiche. 

Nelle conversazioni amichevoli, che 
ebbero luogo in seguito, molti aderenti 
ai vari G.d.R. si dissero persuasi ed 
inclini a programmare tra le loro atti- 
vità ufologiche, parapsicologiche ed 
occultistiche in senso lato, anche una 
certa attenzione alle istanze clipeosto- 
riche (di cui è maestro incontestato il 
nostro Boncompagni) ed alle cronache 
dell'insolito. 

Così, durante il 1974, questa rubri- 
ca di volta in volta ha presentato ai 
lettori una casistica desunta da anti- 
che pubblicazioni, in cui erano rav- 
visabili i parametri comuni a certa 
fenomenologia odierna, mostrando una 
iterazione di avvenimenti assoluta- 
mente non casuale e riconducibile a 


« presenze » o ad esperienze, che la 
diffusione delle notizie sulla stampa 
specializzata rende analizzabili nelle 
loro principali componenti, inquadran- 
dole in una tipologia ben precisa. 

Ci sono d'altra parte dei fenomeni 
che oltrepassano i limiti di questa 
tipologia per sconfinare in altri cam- 
pi, specialmente in quelli psichici, 
della cui caratterologia si avvalgono 
per stabilire correlazioni e contatti. Si 
avverte perciò la necessità di renderci 
conto delle possibilità interpretative 
offerte dalla paranormalità, dalla pa- 
rapsicologia e dallo studio intensivo 
dei fenomeni psicocinetici o del cam- 
po psi, allo scopo di una migliore com- 
prensione — nel progressivo allarga- 
mento di orizzonti — della interd 
pendenza e mediazione tra « insoli- 
to», «storico» e «inconscio », sia 
esso individuale o collettivo. Si badi 
che per « storico » (non si tratta solo 
di una scelta di vocabolo) voglio in- 
tendere il fatto nella sua realtà og- 
gettiva, globale che deriva dalla sua 
fisica consistenza di eventus naturae 
che si esteriorizza, viene recepito e 
trasmesso da una o più menti con 
sentimenti, pensieri e parole. Uno stu- 
dio semantico dei testi, che attraverso 
i tempi ci hanno tramandato il ricordo 
o la testimonianza, sarebbe utile se 
potessimo anche disporre delle più va- 
lide informazioni sul «clima» so- 
ciopsichico delle società in cui que- 
ste tradizioni hanno trovato l'alimento 
culturale per sopravvivere. 

Il concetto d’« insolito », poi, è in- 
trodotto a significare ogni avvenimen- 
to che colpisca per la sua rarità ed 
eccezionalità, che può includere (an- 
che se non necessariamente) la sopran- 


PER UNA METODOLOGIA COMUNE 


naturalità, per i suoi risultati od ef- 
fetti sia fisici che psichici. Molti fe- 
nomeni potrebbero essere spiegati 
scientificamente come facenti parte di 
quella « magia naturalis» di cui il 
Della Porta fu antesignano e che noi 
oggi riconosciamo tramite lo sperimen- 
talismo e le acquisizioni della ricerca 
teoretica, Il « Provando e riprovando » 
dell’Accademia del Cimento fiorentina 
resta il caposaldo della scienza mo- 
derna, anche se una vasta gamma di 
fenomeni sfugge per sua natura a que- 
sto metodo di verifica; essi non per- 
dono, per questo, il loro carattere di 
problemi vivi e reali, e tanto più an- 
gosciosi per la mente quanto meno si 
lasciano ridurre a schema, a formula, 
a teorema, vale a dire quanto mer 
si prestano ad essere razionalizza._ 
nelle coordinate dell’attuale piano d’ 
esistenza. 

L'« inconscio », come realtà dell’io 
interiore, inafferrabile ed irriducibile 
a « forma », si collega alla nostra psi- 
che, alla razionalità assorbendone gli 
shocks e le remozioni col trasferirli 
in simboli, in reazioni apparentemen- 
te avulse di significato, in intuizioni 
che tradiscono una risonanza su un 
piano diverso. È per effetto di questa 
risonanza che le cronache dell’insolito 
ci offrono la più ampia materia di 
studio, per riconoscere sotto quelle 
forme a noi tràdite le apparenze di 
fenomeni che odiernamente conoscia- 
mo e giustifichiamo, oppure la realtà 
di fenomeni di altro genere tuttora 
inesplicati la cui autenticità ci è ga- 
rantita proprio dalla presenza degli 
altri. Ecco quindi che la casistica in- 
terdipendente  clipeo-ufo-parapsicolo- 
gica concorre a' formare un quadro 
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vividamente complesso di una realtà 
« vissuta », arricchendo il contesto me- 
ramente storico con certe motivazioni 
e certi interrogativi tali da far sorgere 
più di un dubbio sulle ipotetiche in- 
terferenze che a tratti s'intuiscono nel 
disegno delle civiltà di tutte le parti 
del mondo. 

L'attività dei G.d.R. in questo cam- 
po può essere veramente preziosa. Già 
a Firenze si sta formando un nucleo 
di giovani studiosi, che volenterosa- 
mente ed accuratamente analizzeranno 
un certo gruppo di testi (in gran parte 
annali e cronache del medioevo) redi- 
gendone uno spoglio critico, mentre 
altri studiando documenti folcloristici 
e di tradizioni locali hanno evidenzia- 
to fenomeni riconducibili alla casisti- 
ca moderna, È il caso del saggio « O 
Pacciûgo e a Pacciîiga » di Gianni 
Greco di Firenze, che inaugura la ru- 
brica collegata alla presente, nella 
quale presenterò ‘i lavori dei lettori 
che hanno risposto validamente all’ 
«invito alla ricerca », In questo ac- 
“ennato lavoro di lettura, analisi e Spo- 

<glio chi non vede il classico e sempre 
moderno modo di fare storia lavoran- 
do sui testi anziché sui manuali ed i 
riassunti scolastici? Chi potrebbe mai 
disconoscere la crescita culturale ed 
intellettiva dei giovani che vi si dedi- 
cheranno? 


Prodigi ufologici 

Il sig. Antonio Malatino ed il Grup- 
po Archeol. « Zancle » di Messina mi 
conferma nella mia opinione, scriven- 
domi questa lettera datata 25 ottobre 
1974: « Spett.le Redazione del G.d.M., 
presentiamo alla Vostra cortese atten- 
zione una notizia di carattere clipeolo- 
gico a nostro avviso di un certo inte- 
resse sia dal punto di vista stretta- 
mente misterioso o, comunque fuori 
„della normalità, che come fatto di co- 
tume e di un'epoca di grande esalta- 
“zione mistica come quella delle Cro- 
ciate nella quale tali fatti accaddero, 
La serie degli episodi in esame è tratta 
dal volume dello scrittore e uomo po- 
litico messinese del secolo scorso Giu- 
seppe La Farina dal titolo ” STUDI 
STORICI NOVE SUL SECOLO DE- 
CIMOTERZO ” stampato a Bastia 
nell'anno 1857... Tali fatti misteriosi, 
accaduti in Europa o nel vicino Orien- 


te — a tal proposito l'Autore non è 
preciso — nell'ottantanovesimo anno 


dalla liberazione del Santo Sepolcro 
(1188) sono accennati dal La Farina 
e dalle oscure fonti storiche ad esso 
precedenti ed a cui egli si ri à, per 
metterli in relazione con il clima di 
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REPPE KA FARINA 


e a Salulino è ene 
lella, Vera Croce 


plita del sontuam, 
acrilici semina lenn 


parlava ili sui 
Elebi di fuoco 


avan grida 


E ET 
hina Noi 


Frontespizio e pagina interna dell'opera de La Farina, 


profondo sgomento apportato in Oc- 
cidente dalla riconquista della Città 
Santa da parte dei Musulmani del 
Saladino. Narra il La Farina: ” Le più 
strane cose si raccontavano. La luna 
dicevano alcuni essere discesa in terra 
e quindi risalita in cielo; altri aver 
visto scorrer sangue dalle piaghe dei 
crocifissi, e chi sgorgar lagrime dagli 
occhi delle immagini delle Madonne 
e dei Santi. Si parlava di aquile, com- 
parse in sogno, di ecclissi e globi di 
fuoco, di tre lune con una macchia 
bianca e una croce di sangue, di pro- 
fezie avverate, di voci sentite che an- 
davan gridando per l'aere: *Sventura, 
sventura a Gerusalemme...” 

Evidentemente tali prodigi, narrati 
dai testimoni del tempo a chi ce li ha 
poi tramandati durante i secoli assu- 
mono in sé tutto il pathos mistico ed 
apocalittico dei tempi passati per tutto 
ciò che concerne tali avvenimenti 
straordinari e spesso inquietanti, te- 
muti come manifestazioni divine forie 
re di disgrazie e calamità (terremoti, 
guerre, carestie, pestilenze, scismi, 
morte di re e di papi); questi avve- 
nimenti, quindi, trovavano un imme- 
diato riferimento alle vicende storico- 
politiche del tempo in cui accaddero, 
ed è sotto questo aspetto che sarebbe- 
ro poi giunte fino a noi 

Analizzando con occhio obbiettivo 
i rispettivi fatti su esposti, notiamo 
accanto a fenomeni che non esitiamo 


a classificare come ufologici (la luna 
che sale e scende dal cielo, i globi 
di fuoco e le tre lune con la croce 
di sangue) anche tipici fenomeni di 
natura mistica così frequenti in tutti 
i tempi; ci riferiamo alle sacre im- 
magini grondanti lacrime o sangue. 
Questa varia tipologia di fenomeni 
” misteriosi ” che le cronache del pas- 
sato ci presentano frammista in modo 
confuso ed ingenuo, a nostro avviso, 
abbisogna di una riesamina più appro- 
fondita e di una più scientifica cata- 
logazione. Augurandoci un maggior 
sviluppo di questa importante indagi- 
ne sul ” non-conosciuto ” del passato 
(alla quale il nostro caro G.d.M. con- 
tinua a dare il suo grande contributo 
divulgativo) porgiamo i nostri più 
sentiti saluti ». 

Alla lettera erano accluse le ripro- 
duzioni che pure si possono vedere 
qui restituite. Complimentandomi con 
l’autore della lettera € col suo gruppo 
per la segnalazione veramente interes- 
sante, colgo l'opportunità di raccoman- 
dare la verifica delle fonti eventual- 
mente citate nei passi in esame; nella 
pagina del La Farina le fonti, tutt'altro 
che oscure, poste in nota erano facil- 
mente individuabili, poiché a Messina 
esiste una importante Biblioteca Uni- 
versitaria certamente dotata dei reper- 
tori bibliografici adatti. Poiché penso 
che possa essere utile a qualcuno dei 
Lettori conoscere queste fonti storiche, 


